
 

 Giussano, sabato 28 marzo 09  

 

DALLA NOSTRA COMUNITA’ 

     Non è certo la lunghezza del tempo che determina il valore di 
un rapporto e noi ora siamo qui con una domanda nel cuore:  

“Signore, che cosa ci stai dicendo, che cosa ci stai chiedendo?                    
Ce lo hai donato e troppo presto lo hai richiamato a Te." 

     Siamo consapevoli che non potremo trovare risposta, se non 
sapremo mettere nelle mani del Padre la nostra sofferenza ed 
affidarci nuovamente a Lui per trovare il coraggio e la forza di 

proseguire il nostro cammino di fede.  

     Caro Don Silvano, quando sei venuto tra noi ci hai detto: "Il nostro essere sacerdoti altro scopo 
non ha che essere a servizio del sacerdozio comune di tutti i fedeli. Trova qui radice la nostra 
disponibilità al vescovo per vivere il ministero sacerdotale a servizio dei fedeli battezzati, dove lui ci 
chiama."  

     Queste parole sono state il tuo stile di vita: ciascuno di noi ha nel cuore, e conserva per 
sempre il ricordo indelebile della tua capacita di farti prossimo in ogni situazione, di saper 
ascoltare, di saper riconoscere e valorizzare il "talento" di ciascuno, di saper incoraggiare e 
ringraziare sempre e comunque anche delle piccole cose. Ora siamo noi che vogliamo esprimerti il 
nostro "grazie", vogliamo inchinarci davanti al Pastore che stavamo imparando a conoscere e ad 
apprezzare sempre più.  

     Ora Padre lo affidiamo a Te facendo nostre le parole dell‘apostolo Paolo : "Ha combattuto la 
buona battaglia, ha conservato la fede, ora accoglilo nell’abbraccio del Tuo amore e donagli la 
corona di giustizia che Tu giusto giudice riservi ai tuoi figli più fedeli."  

     Volgendo lo sguardo al Crocifisso ti ritroveremo Don Silvano perche tu hai condiviso la croce 
fino all’ultimo istante, ce l’hai testimoniata facendoti dono per ciascuno e per I’intera comunità. " 
Ora che sei nella gioia vera ti chiediamo di affidarci al Signore perche il Suo Spirito continui a 
sostenerci , ti chiediamo di pregare per noi perché possiamo nel silenzio accettare la volontà di Dio 
perché le Sue vie non sono le nostre vie, ma sono sempre le vie che un Padre d’amore pensa con 
amore per il bene del suoi figli, al di là di ogni umana comprensione.  

     Un grazie grande anche alla tua mamma: il Signore le ha chiesto moltissimo, sapendo di 
trovare in lei un’anima spalancata a ripetere il "fiat" che fu di Maria; un abbraccio solidale ai tuoi 
fratelli e ai tuoi familiari : il loro dolore è anche il nostro, perché in te abbiamo incontrato un 
autentico uomo di fede, una persona attenta, saggia, lungimirante.  

Arrivederci, Don Silvano, portaci con Te nel cuore stesso di Dio. 

Queste parole sono state pronunciate durante le esequie 


